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Una preghiera mussulmana: « O Dio, 
io cerco il Tuo buon aiuto nella Tua 
grande saggezza. Prego per ottenere 
la capacità di agire attraverso la 
Tua potenza.
Lo chiedo alla Tua bontà.
T u  sai, io non so.
Tu  sei potente} io debole.

Ogni giorno, sotto l’immenso cielo, milioni 
di esseri umani elevano a Dio la loro preghie
ra : dalle chiese cristiane ai monasteri religio
si, dalle moschee mussulmane ai templi del
l’induismo, dalle pagode buddiste alle spiagge 
sovraffollate del Gange. « Nell’orazione, dia
logo dell’uomo con Dio, si esprimono i sen
timenti più profondi dell’anima umana. Nel
l’orazione si manifesta il substrato più nasco-

Tu, o Dio, conosci tutti i segreti.
O Dio, se tu sai che quanto sto per 
intraprendere è buono, fa che esso sia 
e fammi in esso prosperare.
Ma se tu sai che esso è male, 
allora allontanalo da me 
e mostrami ciò che è bene ».

sto ed autentico dell’impulso religioso degli

*« Quando l’uomo è a tu per tu con Dio, 
nella preghiera, vive il momento della sua ve
rità. Egli non può nascondere le tenebre del 
suo cuore. Deve mostrarsi così com’è: covo di 
contraddizioni, groviglio di vipere e riflesso 
di luce. Egli ama e odia. Spera e dispera. Si 
prostra nell’umiliazione e si rialza nella fie

rezza. Si contrae nel dolore e tripudia nella 
gioia. Riconosce in Dio l’alleato, riconosce in 
se stesso il traditore». (Gribaudi).

*
Nella preghiera, tutti i problemi dell’uomo 

si fanno vivi e imperiosi.
Dice il Concilio Vaticano II : « Gli uomi

ni delle varie religioni attendono la risposta 
ai reconditi enigmi della condizione umana 
che ieri come oggi turbano profondamente il 
cuore dell’uomo: la natura dell’uomo, il sen
so e il fine della nostra vita, il bene e il pec
cato, l’origine e il fine del dolore, la via per 
raggiungere la vera felicità, la morte, il giu
dizio e la sanzione dopo la morte, infine l’ul
timo e ineffabile mistero che circonda la no
stra esistenza, donde noi traiamo la nostra ori
gine e verso cui tendiamo ». Chi porterà luce 
a questi enigmi "?

I Mussulmani pregano cinque volte al 
giorno ; gli ebrei tre volte. Anche nel Buddi
smo e nell’Induismo la preghiera è respiro del- 
l’anima ed è legata a particolari circostanze 
della vita. Una preghiera degli Indù dice co
sì: « O Dio, ti vedo dovunque, seminando 
luce, ornato con il disco ed il diadema, bril
lante come il fuoco, accecante come il sole, 
in tutte le regioni del cielo. La terra, i cieli e 
tutte le sfere intermedie sono piene di Te. Ri
velati. Io ti adoro prosternato in ginocchio. 
Grazie, o Dio Supremo. Io desidero conosce
re la tua essenza ».

*
Per pregare non sono necessarie tante pa

role. Basta il cuore. Ecco la preghiera di una 
madre cristiana: « O Signore della vita, che 
chiamandomi alla maternità volesti farmi 
partecipe della tua potenza e del tuo amore, io 
ti prego per i miei figlioli. Tu pure li ami, ma 
di un amore più grande, più potente, più 
puro del mio. Tu hai per loro silenziose pa
role e forze soavi a me sconosciute. T u  sei 
con loro ogni ora e ne scruti la mente e il cuo
re, a te dunque o Signore affido la loro ine
sperta ed insidiata giovinezza. Vedi le oscure 
potenze del demonio, del mondo e della car
ne che insidiano alla loro salvezza ed io ne 
sofforo e ne tremo ogni giorno.

MJ9 t i o in o  f io  bisogna di Dio
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A PROPOSITO DI UNA DICHIARAZIONE

La sessualità incide sulla crescita 
interiune ed equilibrata dell’ uumu

Sii tu per loro la via, la verità, la vita, l’a
mico vero che non tradisce nell’ora del dolore.

Fa che essi vedano : perchè la vita senza fe
de è notte disperata; fa che siano puri, per
chè senza purezza, non c’è amore, ma egoi
smo di sensi ; fa che crescano nel mondo one
sti, laboriosi, sani ed amati come io li sogno. 
Ascolta, Signore, la preghiera accorata di una 
mamma ».

*
L’uomo ha bisogno di Dio. « Senza di me 

non potete fare nulla » (Jo. 15- 5) .
La preghiera non è una semplice regola, ma 

è una necessità un bisogno interiore dell’ 
uomo che vuole costruirsi e costruire la vita 
nella giustizia, nella verità e nella pace.

*>tata ^ ja cca d iv ia
Ammirate i bei tramonti 
della nostra valle d’or ; 
di Falcade i nostri monti 
e i verdi prati tutti in fior.

Chi pei boschi s incammina 
non si scorderà mai più; 
fra il velluto e borracina 
e Varia pura che è quassù.

Fra i dolci pendìi erbosi 
con tanti riflessi d’or7 
chi nella nostra valle vien 
la serberà nel cor.

Nella brezza mattutina 
fra le vette sorge il sol 
e fra i pini, colli e balze 
canta l’usignol.

G. Soppelsa

Strano ma vero. In un giornale di New York è 
apparsa questa fotografia, con il titolo deluden
te: « GARBAGE PILES HIGH IN THE ALPS ». 
(Pile di rifiuti alti nelle Alpi).
Tra l’altro si legge: In questa foto presa nelle 
pittoresche Alpi Italiane, il cumulo di rifiuti 
sembra alto tanto quanto la vetta della monta
gna nello sfondo. CHE DESOLAZIONE!...

La dichiarazione della Chiesa su alcune 
questioni di etica sessuale ha suscitato lar
go e vivo interesse. Alcuni diedero il loro 
pieno consenso, altri mossero molte criti
che, molte reazioni, anche in modo sarca
stico. Ma allora? Da anni sento dire che la 
Chiesa non conta più, i credenti sono mino
ranza sparuta, il cristianesimo non fa opi
nione; ma allora perchè tanto chiasso at
torno alla « Dichiarazione della Chiesa su 
questioni di etica sessuale? ». L'uomo mo
derno si dichiara liberato dai « tabù ses
suali », finalmente, e usa della sua conqui
stata autonomia morale con dogmatica spa
valderia; ma allora perchè si dimostra tan
to sdegnato e perfino impaurito del docu
mento? O la Chiesa conta ancora, o la con
clamata liberazione non è sicura di se stes
sa.

*
Ciò premesso, la dichiarazione richiama 

la dottrina della Chiesa (che si fonda sul 
rispetto dell'ordine essenziale della natura 
dell'uomo) « secondo la quale, l'uso della 
funzione sessuale ha il suo vero senso e la 
sua rettitudine morale soltanto nel matri
monio legittimo ».

□
RAPPORTI PREMATRIMONIALI

« Ogni atto genitale umano deve svolger
si nel quadro del matrimonio», dice la di
chiarazione, giudicando in contrasto con la 
dottrina cristiana quanti rivendicano il di
ritto all'unione sessuale prima del matri
monio, anche in presenza di una « ferma 
volontà di sposarsi ». Tali rapporti non go
dono della necessaria protezione « dalle 
fantasie e dai capricci » « protezione che 
può venire solo da un « contratto matrimo
niale » sancito e garantito dalla società.

B
OMOSESSUALITÀ'

« Gli atti di omosessualità sono intrinse
camente disordinati e in nessun caso pos
sono ricevere una qualche approvazione»: 
questa l'affermazione tradizionale, che la 
dichiarazione fa risalire a un passo di san 
Paolo (Lettera ai Romani 1, 24-27). Ma 
« questo giudizio della Scrittura non per
mette di concludere che tutti coloro i quali 
soffrono di questa anomalia, ne siano perso
nalmente responsabili . La dichiarazione in
fatti prende in seria considerazione la di
stinzione (giudicata «non senza motivo »), 
proposta dagli psicologi, tra omosessuali 
la cui tendenza « è transitoria o, almeno, 
non incurabile, e gli omosessuali che sono 
definitivamente tali per una specie di istin
to innato o di costituzione patologica, giu
dicata incurabile ». Nell'azione pastorale i 
soggetti di questa seconda categoria devo
no essere accolti con comprensione: «La 
loro colpevolezza sarà giudicata con pru
denza ; ma non può essere usato nessun 
metodo pastorale che, ritenendo questi atti

conformi alla condizione di quelle persone, 
accordi loro una giustificazione morale ».

B
MASTURBAZIONE

Contro quanti affermano che la mastur
bazione è un « fenomeno normale dell'evo
luzione della sessualità », la dichiarazione 
riafferma che essa costituisce « un grave 
disordine morale». A a tale pratica manca 
infatti « la relazione sessuale richiesta dal
l'ordine morale quella che realizza, in un 
contesto di vero amore, l'integro senso della 
mutua donazione e della procreazione uma
na . Anche in questo caso si riconosce che 
la psicologia moderna può offrire dati utili 
a comprendere come nella pratica mastur- 
batoria « soggettivamente non sempre vi sia 
colpa grave ».

□

PECCATO GRAVE 
IN MATERIA SESSUALE

E' il passo più importante del documen
to, perchè è alla base delle affermazioni ri
guardanti i singoli punti. Capita spesso og
gi di sentire affermare, anche da parte di 
teologi, che non c'è peccato grave se non 
nella ribellione all'amore di Dio e nella 
chiusura a quello del prossimo. Di conse
guenza non si potrebbe parlare di « pecca
to mortale per singoli atti sessuali, che 
non direbbero nulla nè contro Dio nè con
tro gli uomini. Contro questa opinione la 
dichiarazione afferma che l'uomo pecca mor
talmente anche quando compie «una scelta 
il cui oggetto è gravemente disordinato ».

Chi è il mio prossimo ?
«Quando si nomina il prossimo da aiu

tare, oggi il pensiero va ai paesi travagliati 
dal flagello della guerra, al terzo mondo, 
agli oppressi, ai maltrattati. E' giusto, ma in
sieme bisogna mettere anche i vecchi, i ma
lati di casa ; anche tua suocera, tua nuora, 
i tuoi figli, la tua sposa, i tuoi genitori, i 
tuoi compagni di lavoro. Sei obiettore di co
scienza ; ti batti per la pace nell'Estremo e 
Medio Oriente; bene, ma cerca anche di es
sere in pace con la mamma vicina, soppor
tandone l'umore, il temperamento; confor
tala con l'amore, il rispetto, la buona con
dotta. Ti batti perchè il governo assicuri 
certi beni alia tua categoria, ma elargisci 
intanto attorno a te i beni di cui disponi : 
un sorriso cordiale, un incoraggiamento, u- 
na parola di lode e di perdono. Le occa
sioni di eroismo e dei grandi gesti sono ra
rissime; la soluzione dei mali nazionali e 
mondiali richiede tempi lunghi; a portata 
di mano e di ogni giorno sono invece le 
occasioni di fare piccoli favori, di interpre
tare benevolmente le azioni altrui, di sop
portare con pazienza, di perdonare i dispia
ceri ricevuti ».

(Card. A. Luciani, patriarca di Venezia)
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2 ) t a n a di (lazda

30 maggio: Gita al
le grotte di Postu- 
mia. Eeeo il grup
po dei ragazzi da
vanti all’imboccatu
ra delle grotte.

Partenza dal piazzale della chiesa di Ca- 
viola alle ore 5.30. Alle 7.12 prima tappa a 
Sacile : fermata di 10 minuti per scopi idrau
lici; c’è qualche piccolo inconveniente ri
guardante problemi di stomaco.

Alle 7.20 imboccatura dell'autostrada per 
Trieste. Il nostro viaggio è accompagnato da 
bella musica. Alle ore 8.30 si scorge a sini
stra dell’autostrada l’Ossario di Redipuglia. 
Sopra Trieste incontriamo la polizia. Alle 9.30 
passaggio della frontiera con presentazione 
dei vari documenti. Il viaggio continua in ter
ra straniera. Ore 10.30 entriamo nelle grotte 
di Postumia. La guida ci accompagna e ci il

lustra le varie parti delle grotte. Abbiamo per
corso circa 5 km. di grotte, parte a piedi e 
parte in trenino. Alle 12 pranzo, chi in al
bergo, chi in corriera, chi sui prati. Alle 14.50 
il nostro pullman parte per il confine Casa
rossa. Tappa a Udine per «abbeveraggio » di 
birra. Ore 19 fermata a Casarsa per la celebra
zione della Messa. Verso Pordenone. Alle 20 
il sole fa capolino dietro le nubi. A  bordo c’è 
molta allegria.

Alle 21 ultima tappa sul Padalto. Verso 
Belluno un temporale ci ha colti di sorpresa, 
dopo una bella giornata. Arrivo a Caviola al
le ore 22.45. Francesco

f e c o la

« CARO DON CESARE,

ho letto, sul Bollettino precedente, la proposta 
dei giovani di eliminare l’elenco delle offerte per 
inserire, in detto spazio, articoli che riguardano 
i loro problemi e i problemi della Parrocchia. 

Tale proposta sa di troppa faciloneria.
L’elenco delle offerte pubblicate sul Bollettino 

non è roba da medioevo, ma è indice di probità 
e serietà.

Ricordino i giovani che il Parroco deve rispon
dere del denaro che riceve... ed è bene che i 
parrocchiani siano informati, sappiano quelle 
che sono le entrate e le uscite.

Trovo giusta però la loro proposta d’uno spa
zio sul Bollettino per loro. Ma perchè non ag
giungere una mezza pagina?

Un parrocchiano

RISPOSTA :
Ecco qui un piccolo problema che diventa un 
grosso problema. I giovani dicono : « è roba da 
medioevo», gli adulti di una certa età dicono: 
« è faciloneria ». E il Parorco cosa dovrà dire? 
Per equilibrare le due mentalità diverse (e che 
hanno il prò e contro ambedue) cercherò di ri
spettare gli uni e gli altri, eliminerò alcune of
ferte ordinarie e pubblicherò solo quelle che 
sono legate a delle circostanze particolari. Così 
lo spazio delle offerte d’ora in poi sarà molto 
limitato.

1 ragazzi premiati 
della
Dottrina Cristiana
CLASSE III:

Busin Marina (158) ;  Costa Graziella 
( 161 ) ; De Biasio Marialuci ( 160) ; De Ga- 
speri Enrico ( 162 ) ; Secchi Monica (160) ; 
Serafini Paolo (159).

CLASSE IV:

Bortoli Danilo ( 169 ) Penti Alessia ( 171 ) ; 
Penti Marco ( 169) ; Luchetta Marta ( 168) ; 
Vali W illy (169).

CLASSE V:

Allegranzi Fulvia (170) ;  Tornaseli! Mau
rizio ( 166) ; Volt Mirto ( 165) ; Bortoli Die
go (164);  Bortoli Donatella (168) ;  Busin 
Franco ( 164) ; De Gasperi Emanuela ( 164) ; 
Murer Roberta ( 167) ; Busin Tiziano ( 165 ).

1 ragazzi premiati avranno la gita gratis che si 
farà il prossimo autunno.

17 giugno : Festa del Corpus Domini. La prima Comunione per 21 dei nostri ragazzi. Essi sono : 
Busin Marina, Costa Graziella, Da Rif Moreno, De Biasio Marialuci, De Gasperi Enrico, De Ga
speri Tiziana, Della Giacoma Gianluigi, Follador Mauro, Ganz Roberto, Marmolada Carlo, Mar- 
sura Graziella, Pescosta Luigina, Secchi Monica, Serafini Paolo, Tabiadon Paola, Tognetti Et- 
torina, Tomaselli Donatella, Valt Sandra, Valt Nicola, Zandò Rosetta, Zulian Rosmarie.
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E’ tempo di polemiche s/iwcc/iM ie
Dopo le polemiche sulla Scuola Alberghiera e 

Media di Falcade, ora salta fuori un’altra pole
mica sulla Scuola Materna. Andiamo avanti (o 
indietro) a forza di polemiche! Cos’è che si vuo
le adesso di nuovo? Si vuole cambiare gestione 
della Scuola Materna di Falcade.

« A questo punto... (scrive «.Il Gazzettinoì>) 
a proposito dell’assemblea indetta apposta per 
trattare questo problema).

All’unanimità tutti i 50 genitori partecipanti al
l’assemblea provenienti dalle più diverse posizio
ni politiche, si sono ribellati ad una sola voce e 
hanno fatto intendere senza mezzi termini la pre
cisa volontà di mantenere l’attuale gestione.

Particolarmente sensibili a quel tasto i genito
ri hanno protestato con vivacità e posto obie
zioni precise. Hanno domandato come mai, con 
tanti problemi che ha, l’amministrazione di Al
leanza invece di risolverli si dà il buon tempo 
di crearne artificiosamente dei nuovi che non 
esistono.

La scuola materna — hanno sostenuto — è col
laudata e funziona egregiamente da ben otto an
ni; non ha mai dato adito a una sola lamentela; 
le suore sono molto preparate, diplomate e spe
cializzate; assicurano un servizio continuo per 
tutto l’anno (specie per i mesi estivi in cui per 
il turismo le famiglie hanno necessità di avere i 
bambini custoditi in buone mani); il servizio è 
autorizzato dal Provveditorato agli studi; viene 
a costare una cifra irrisoria sia alle famiglie (8000 
lire al mese per ogni bambino) che al Comune 
(45 mila lire mensili per ogni suora); negli otto 
anni di gestione c’è stato un avanzo di ammini
strazione di tre milioni, fatto più unico che ra
ro, milioni incamerati dall’Amminitsrazione co
munale.

C’è una esperienza precedente — hanno detto 
ancora — negativa quando la scuola era statale 
e con le insegnanti non religiose gli alunni da 40 
si erano ridotti a sette; i bambini e le famiglie 
sono contenti e soddisfatti.

Per tutte queste ragioni prò e le altre contro 
(aumento notevole dei costi per gli insegnanti; 
rotazione degli stessi a tutto dando dei bambini 
e rischio di chiusura nei mesi estivi), la presa 
di posizione contraria all’impostazione dell’Am
ministrazione da parte dei genitori presenti ».

NUOVI FIGLI DI DIO 
COL BATTESIMO :
— Serafini E lena di Andrea e di Luciani Mirel

la, nata il 12 ottobre e battezzata il 28 dicem
bre 1975 (Caviola).

— Pasquali Ilenia di Renzo e di Schena Carla, 
nata il 14 dicembre 1975 e battezzata il 29 feb
braio 1976 (Caviola).

— Busin Daniela di Giorgio e di Busin Alida, na
ta il 21 marzo e batt. il 17 aprile (Caviola).

— Tabiadon Alessio di Flavio e di Scola Ernesta, 
nato il 26 febbraio e batt. il 17 aprile (Brosto- 
lade).

— Puglisi Elisabetta di Fioretto e di Alfredo 
Giuseppina, nata il 28 ottobre 1975 e batt. il 
17 giugno 1976 (Caviola).

— Faè Lorin Angelino di Ivo e di Busin Gigliola, 
nato il 23 maggio e batt. il 29 giugno (Cavio
la).

— Basso Morena Costanza di Francesco e di Lu
ciani Pia, nata il 31 maggio e batt. il 3 lu
glio (Caviola).

— Fregona Marta di Bruno e di Busso Wally, 
nata il 16 febbraio e batt. il 3 luglio (Marmo- 
lada).

— Costa Michele di Franco e di Fenti Ornella, 
nato il 9 marzo e batt. il 10 luglio (Caviola)».

U N IT I NEL SACRAMENTO 
DELL’AMORE :
— Rubinato Paolo con Bulf Franca Angelina, il 

27 dicembre 1975.

W/ O D IO
L ’ha Vocio de can co la bava, 
scénder no ’l poi 
le ondade del cor in tenpèsta 
e i ran de le vene 
che, sgionfi de fièl, 
verdastro i lo fa.

Come zate de ’n falch 
pronte a hrancàr 
le man ghe deventa; 
sui spin al camina 
imbriago de rabia.

Ignazio Chiarelli
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PER LA CHIESA :
In occasione della Cresima, Gamberoni Paolo 

lire 10.000; Fenti Orietta 10.000; Fenti Fabio 8000; 
Pescosta Mirella 10.000; Fenti Rosita 10.000; Valt 
Mauro 5000; Boia Carlo 10.000; Fenti Gianpietro 
10.000.

In occasione della prima Comunione, Costa 
Graziella lire 5000; De Biasio Marialuci 5000; 
Busin Marina 6000; Valt Nicola 10.000; Marmola- 
da Carlo 10.000; Ganz Roberto 5000; Tognetti 
Ettorina 10.000; Della Giacoma Gianluigi 10.000; 
Tomaselli Donatella 10.000; Secchi Monica 10.000.

In occasione del Battesimo di Faè Loris Ange
lino di Ivo L. 30.000; di Basso M. Costanza di 
Francesco 100.000; di Costa Michele di Franco 
20.000.

In occasione del matrimonio, da Campo - Fen
ti Daniela lire 20.000.

In memoria di Scardanzan Sebastiano 10.000; 
di Valt Maria Cagnati 20.000.

PER LA VITA DEL BOLLETTINO:
Tabiadon Angelina (Bolzano) lire 5000; Busin 

Costanza e Odilia 5000; Soppelsa Giovanni 2000; 
Ganz Sergio (Svizzera) 12.000; Ganz Felice (Usa) 
20 dollari; Zulian Albino (Francia) lire 3000; Zu- 
lian Mario (Svizzera) 5000; Zulian Clara 1000. 
(Queste offerte sono pervenute direttamente al 
Parroco; le altre sono omesse per mancanza di 
spazio).
Ringrazio vivamente tutti gli offerenti.

— Bridda Dino con Santomaso Marisa Lucia, 1*8 
febbraio 1976.

— Da Campo Renzo con Fenti Daniela, il 19 
giugno 1976.

RITORNATI
ALLA CASA DEL PADRE,

NELLA PACE ETERNA :
— Zulian Maria, sp. De Gasperi, di anni 68, mor

ta il 17 febbraio 1976 (Colmean).
— Pasquali Sante, di anni 80, morto il 26 febbra

io (Sappade).
— Busellato Margherita ved. Bristot, di anni 59, 

morta il 4 marzo (Caviola).
— Sortoli Domenica, nubile, di anni 70, morta 

il 14 marzo (Feder).
— Sanzovo Giovanni, di anni 71, morto il 20 mar

zo (Sappade).
— Follador Stefania sp. Tabiadon, di anni 66, 

morta il 26 aprile (Caviola).
— Xaiz Maria ved. Minotto, di anni 90, morta il 

29 aprile (Fregona).
— Dell’Agnola Maddalena ved. Follador, di an

ni 72, morta il 1° maggio (Sappade).
— Scardanzan Sebastiano, di anni 76, morto il 

28 maggio (.Feder).
— Valt Maria ved. Cagnati, di anni 72, morta il 

26 giugno (Sappade).

V t u C W C

— Le è stato difficile imparare a guidare l’au
tomobile?

— Un poco sì.
— Cosa le è sembrato più duro?
— Gli alberi.

o o o
— Qual è la strada più breve per andare a

scuola?
— Non lo so. Io prendo sempre quella più lun-

— Maria, oggi c’è bel sole. Le dispiacerebbe 
servirci il pranzo nel prato?

— No, signore. Mi sembrerà ancora di pasco
lare le mucche.

o o o
— Non sarebbe meglio che nell’orto ci mettesse 

uno spaventapasseri?
— Non occorre; ci sono sempre io.

O O O

— Sai papà, ho preso un dieci a catechismo...
— Ma bravo, finalmente!
— Però l’ho preso in due rate.

OOO
Il signor Pampurio è ricoverato in Ospedale. 
Passa l’infermiere e gli chiede:
— Avete il pigiama?
— No, ho l’ernia.

Col permesso dell’Autorità ecclesiastica 

Sac. Cesare Vazza, direttore responsabile 

Tipografia Piave, Belluno


